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L'esercito di nuovo protagonista della vicenda politica del paese africano 

Fulmineo colpo di stato nel Sudan 
Numeiri rovesciato dal maggiore AI Atta 

Il nuovo leader aveva aiutato il deposto presidente a prendere il potere il 25 maggio 1969 — Era stato membro del Consiglio della rivoluzione — Un 
suo messaggio letto alla radio parla dell'esigenza di « una vera rivoluzione che porti lo sviluppo sociale e un governo democrativo nazionale » 

Numeiri: due anni 
di successi e di errori 

Il deposto presidente 
Giaafaf El Numeirl ha 
governato il Sudan poco 
più di due anni. E' andato 
infatti al potere il 25 mag­
gio 1969, dopo aver rove­
sciato, con un colpo di 
Stato rapido, incruento, e 
relativamente facile, un 
governo prò - occidentale 
corrotto e inefficiente. Ca­
po di un'organizzazione 
semi-clandestina di « libe­
ri ufficiali » modellata sul 
celebre esempio nasseria-
no, El Numeiri passò al­
l'azione di sua iniziativa, 
deliberatamente ignorando 
1 consigli di prudenza che 
gli venivano anche da una 
parte della sinistra « in 
borghese ». Profittò dell'as-
senza di numerosi genera­
li, alti esponenti del regi­
me, recatisi all'estero per 
ragioni di salute o per trat­
tare questioni politiche con 
governi stranieri. C'erano 
a Khartum gli esami per 
la promozione degli allie­
vi ufficiali a sottotenenti. 
El Numeiri li mobilitò in­
sieme con alcuni reparti di 
paracadutisti, impegnati in 
manovre m luoghi non di­
stanti dalla capitale. 

In pratica, con poche 
centinaia di uomini s'impa­
dronì del palazzo presiden­
ziale, della radio, dei mini­
steri. Nessuno gli oppose 
resistenza. Alcune amba­
sciate dell'Europa occiden­
tale, come per esempio 
quella italiana, inviarono 
ai rispettivi governi dispac­
ci tutt'altro che sfavore­
voli. 

El Numeiri s'installò al 
potere a capo di un « Con­
siglio del comando rivolu­
zionario » composto di gio­
vani ufficiali e formò un 
governo nel quale i nazio­
nalisti di sinistra, i sociali­
sti e i comunisti erano lar­
gamente rappresentati. Ri­
conobbe (e fu uno dei suoi 
primi gesti politici) la Re- ' 
pubblica democratica tede­
sca, e pronunciò discorsi 
ricchi di promesse rivolu­
zionarie. Il 2 giugno, abo­
lito il divieto di ogni ma­
nifestazione, fu organizza­
to un grande comizio po­
polare per sostenere il 
nuovo regime. Molte ban­
diere rosse ondeggiavano 
sul corteo, alla testa del 
quale erano sindacalisti 
marxisti e membri del PC 
sudanese. Era lecito ripor­
re nel nuovo regime e nel 
suo capo le più fondate spe­
ranze. Ben presto, però, la 
situazione cominciò a de­
teriorarsi. i rapporti con la 
«sinistra militare» e con 
il PC si complicarono, e 
cominciò a profilarsi una 
crisi politica sempre più 
profonda ed acuta, che ieri 
ha avuto il suo sbocco in 
un nuovo colpo di Stato. 

Dovendo tracciare un bi­
lancio, bisogna riconosce­
re alla «gestione Numei­
ri » alcuni meriti storici. 
Il primo è quello di aver 
tentato di risolvere in mo­
do pacifico la grave que­
stione meridionale. Le pro­
vince « sudiste » del Sudan 
sono abitate da popolazioni 
nilotiche pagane o cristia­
ne, che non parlano arabo 
e non sono state toccate 
dalla penetrazione islami­
ca. A queste popolazioni, 
in stato di ribellione en­
demica (ribellione incorag­
giata, armata e finanziata, 
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BEIRUT, 19. 
Il regimo dtl generale Glaafer Numeirl In Sudan è «tato rovesciato dal maggiora Hathem Al Atta con un rapidissimo 

colpo di stato. Atta, lo ha dotto lui stesso nel suo primo discorso alla popolazione dai microfoni di radio Kartum, rimprovera a 
Numeiri di aver tradito lo spirito dalla rivoluziona con cui era salito al potere II 25 maggio del 1*69. La notizia del colpo di 
stato, rimbalzata da una radio all'altra, con particolari non ancora controllabili e lacunosi, è stata data da radio Ondurman. 
I l maggiore Atta ha dichiarato al popolo che il suo colpo di stato ha lo scopo di liberare il paese « dall'alleanza fra il capi­
talismo straniero e il capitalismo nazionale». Numeiri, ha aggiunto Atta, stava conducendo il paese verso un regime autocrati­
co, ma le forze armate gui-

non bisogna nasconderse­
lo, di servizi segreti angle-
americani, dall'imperatore 
d'Etiopia, dagli israeliani, 
dalla Germania occidenta­
le, e da una parte del cle­
ro cattolico) i precedenti 
governi avevano sapulo 
mostrare soltanto il volto 
duro della repressione ar­
mata. El Numeiri seppe of­
frire una mano tesa, una 
proposta di autonomia nel­
l'unità, grazie anche alla 
azione intelligente e tena­
ce del ministro per gli Af­
fari Meridionali, il comu­
nista Jeoseph Garang. ni­
lotico lui stesso e cristiano 

Il secondo merito è quel­
lo di aver stroncato con e-
nergia, nel marzo 1970, la 
rivolta reazionaria della 
setta mahdista «Ansar», i 
cui membri avevano tenta­
to di assassinare lo stesso 
capo dello Stato. Il leader 
della setta, El Hadi El Man­
di, fu messo in fuga e uc­
ciso presso la frontiera e-
tiopica. La destra usci se­
riamente indebolita dalla 
crisi, che contribuì a far 
compiere al Sudan qualche 
passo fuori dal «suo» Me­
dio Evo, verso un periodo 
storico più moderno. 

Il terzo merito consiste 
nelle nazionalizzazioni de­
cise due mesi dopo: ban­
che. grandi compagnie stra­
niere, società assicuratri­
ci furono «statizzate», in­
sieme con il commercio e-
stero. La amministrazione 
feudale e tribale, arcaica e 
corrotta, ereditata dal re­
gime coloniale, fu abolita. 
L'imposta sul reddito fu 
applicata in modo da col­
pire le «grandi famiglie». 
Accanto a tali meriti e 

successi, El Numeiri accu­

mulò tuttavia anche errori 
assai gravi. Il più grave 
di tutti è quello di aver 
tentato di imporre artifi­
ciosamente al Sudan un 
partito unico, strumento di 
un potere sempre più per­
sonale, autoritario, insof­
ferente di ogni limitazione 
e critica, infine dispotico. 

El Numeiri doveva co­
stringere il PC allo scio­
glimento e alla fusione con 
le altre forze rivoluziona-

< rie (o sedicenti tali). Per 
conseguire il suo scopo, 

' esercitò sui comunisti pres­
sioni sempre più pesanti. 

' provocandone la scissione 
in due tronconi: uno fa­
cente capo al segretario ge­
nerale Abdel Khalek Mah-

> giub (che rifiutava lo scio­
glimento e la fusione in un 
« fronte nazionale »), l'altro 
al ministro del Lavoro 
Muawiya Ibrahim e al mi­
nistro dell'Industria Ahmed 
Suleiman (che erano di­
sposti a fondersi, o comun­
que a collaborare con il 
presidente). 

Agli aspri contrasti con 
una parte dei dirigenti co­
munisti, El Numeiri accom­
pagnava numerose epura­
zioni in seno all'esercito. Le 
«purghe» colpivano in ge­
nere ufficiali di sinistra, 
noti per i loro sentimenti 
rivoluzionari, spesso filo-co­
munisti. Uno di essi è ap­
punto il maggiore El Atta. 
autore del colpo di Stato 
di ieri. El Numeiri cade 
vittima dei suoi pesanti er­
rori. che hanno offuscato 
e infine cancellato i suc­
cessi e ì meriti del suo 
breve regime. 

Arminio Savioli 

date da Atta e con l'aiuto del 
popolo correggeranno questa 
questa politica. 

Atta ha anche promesso 
aiuto al popolo palestinese nel­
la sua « giusta lotta per l'au­
todeterminazione e la libera­
zione delle sue terre occu­
pate >. 

El Atta era uno degli uomi­
ni che avevano aiutato Numei­
ri a salire al potere. Faceva 
parte anche del Comando del­
la rivoluzione, composto da no­
ve ufficiali, ma fu allontanato 
dalla carica con altri due col­
leglli il 16 novembre dello scor­
so anno. La situazione non è 
chiara. Non si sa-se il colpo' 
di Stato sia avvenuto senza 
spargimento di sangue ma la 
repentinità del cambio della 
guardia lo farebbe pensare. 
L'aeroporto di Kartum è chiu­
so. Le comunicazioni con il Su­
dan sono impossibili. 

Giaafar Numeiri era salito 
al potere con un colpo di Stato 
il 5 maggio 1969. Egli era a 
capo del « gruppo dei liberi 
ufficiali » che avevano com­
piuto il putsch senza colpo fe­
rire. Radio Ondurman aveva 
sottolineato fin dalle prime ore 
dopo quel colpo di Stato che 
il cambio della guardia al ver­
tice era avvenuto nel modo 
più incruento possibile. La po­
polazione aveva accolto con 
entusiasmo, diceva allora la 
radio, l'avvento del nuovo re­
gime sudanese. Negli alti gra­
di dell'esercito Numeiri aveva 
proceduto subito all'epurazio­
ne di numerosi ufficiali, per 
cui i « liberi ufficiali >, i gio­
vani della e sinistra » dell'eser­
cito, erano rimasti praticamen­
te soli al comando delle forze 

Tokio: chieste 
le dimissioni 
del governo 

TOKIO, 19. 
I rappresentanti di due 

grossi partiti d'opposizione 
hanno chiesto oggi al primo 
ministro Eisaku Sato di ras­
segnare immediatamente le 
dimissioni a meno che non 
riesca a migliorare le rela­
zioni con Pechino. Questa ri­
chiesta è stata fatta da Yo-
shikatsu Takeiri, presidente 
del Partito neobuddista Ko-
meito e da Atro Kitayama, 
membro del Partito socialista. 

Butefliko in Cina, 
Vietnam e Corea 

ALGERI. 19 
II ministro degli esteri al­

gerino Abdelaziz Buteflika 
è partito oggi alla testa di una 
folta delegazione per una vi­
sita nella Repubblica popola­
re cinese, nel Vietnam del 
nord e nella Corea settentrio­
nale. La visita del ministro 
avviene su invito di Pechino, 
Hanoi e Pyongyang. 

armute, la spina dorsale del 
paese. 

Numeiri e i suoi seguaci 
avevano annunciato un piano 
di drastica riforma agraria 
nell'ambito di un programma 
di « fiero socialismo ». Solo 24 
ore dopo il colpo di Stato di 
Numeiri. la vita nel paese 
era tornata alla normalità, 
con comunicazioni normali e 
aeroporti aperti al traffico. 

Numeiri aveva corso un 
grave pericolo l'anno scorso, 
tra la fine di marzo e i pri­
mi di aprile, per la ribellione 
dei fanatici seguaci della set­
ta musulmana « Ansar >, gui­
data dall'Iman El Hadi El 
Mandi. La sanguinosa insurre­
zione. con 30 mila uomini agli 
ordini dell'Iman, e dell'eser­
cito sudanese dall'altra par­
te si era conclusa col comple­

to accerchiamento degli insorti 
nell'isola di Abba, sul Nilo 
Bianco a sud di Kartum. Lo 
Iman El Malidi era stato uc­
ciso in una sparatoria mentre 
tentava di fuggire in Etiopia. 
il 1. aprile dell'anno scorso. 

L'agenzia di stampa irache­
na, citata da radio Bagdad. 
ha annunciato che il presiden­
te Numeiri. che in un primo 
momento si credeva si fosse 
recato al Cairo in aereo, è pri­
gioniero nella sede del co­
mando delle forze armate a 
Kartum. 

Il partito socialista «Baath» 
iracheno ha immediatamente 
annunciato il proprio ricono­
scimento per il nuovo regime 
sudanese, dichiarando « ap­
poggio totale ». L'agenzia di 
stampa irachena è stata la 
prima a dare la notizia del 
colpo di stato. 

Caloroso incontro a Parigi nella sede 

della delegazione G.R.P. 

Gli enti locali 
fiorentini 

solidali con 
il Vietnam 

Il saluto del presidente della Provincia professor 
Luigi Tassinari e i discorsi della compagna Nguyen 
Thi Binh e del compagno Nhuyen Van Tien 

Il maggiore Hashem Al Atta, 
autore del colpo di stato 

Per decisione del Consiglio dei ministri 

Sviluppo della rete 
ferroviaria in URSS 

Aumenti salariali ai ferrovieri e facilitazioni per le loro famiglie 
Verso il rimborso del prestito per la ricostruzione post-bellica 

Dalla nostra redazione 

Nelle elezioni suppletive di Valparaiso svoltesi domenica 

Cile: la DC ha perso voti 
ma ha conservato il seggio 

VI suo candidato, appoggiato dalle destre, ha battuto per soli 4.600 suffragi i l 
cialista Heman del Canto di Unità popolare - Insoddisfatto il partito di Frei 
SANTIAGO DEL CILE, 19 
Con imo scarto ridottissimo 

di voti la De cilena, appoggia­
ta dalle destre, ha conservato 
li suo seggio parlamentare di 
Valparaiso, dove si è votato 
domenica scorsa. I risultati 
hanno visto il candidato de­
mocristiano Oscar Maria, un 
medico di sessantacinque an­
ni. prevalere con 141.450 vo­
ti FUI socialista Hernan de! 
Canto, un giovane di tren-
tun'anni, che ha ottenuto 136 
mila 813 suffragi. Il 28 per 
cento degli iscritti non si 3 
recato alle urne; la percen­
tuale delie astensioii è r-te-
nuta elevata, ma sicuramente 
ha Influito sulla situaz.on» il 
recente terremoto. 11 seggio 
parlamentare di Valparaiso si 
era reso vacante dus mesi fa 
per la morte del suo t.to'«re. 
la parlamentare democristia­
na Grazi eia [.acosta. 

Le prime reazioni dei demo­
cristiani non sono di soddisfa­
zione; 11 grosso sferro del 
maggiore partito d'oppo3'z:one 
•i era Infatti concentrato su 

Sueste elezioni suppletive, che 
i svolgevano oltretutto in una 

circoscrizione tradizionalmen­

te conservatrice che ha sem­
pre dato grosse maggioranze 
aHa de ed alla destra, tranne 
che nelle recenti amministra­
tive della primavera scorsa 
quando i partiti di Unità po­
polare sfiorarono il cinquanta 
per cento dei voti, come del 
resto ieri. 

n dott. Marin ed il suo par­
tito hanno impostato questa 
campagna elettorale cercando 
di conferirle un rilievo nazio­
nale e sostenendo che con il 
voto di Valparaiso il governo 
popolare di Allende avrebbe 
dovuto verificare la sua popo­
larità in tutto il paese. E nel 
tentativo di ottenere un 
successo significativo si sono 
alleati con le destre di Jor-
ge Alessandri contrapponendo 
al candidato del governo un 
fronte di destra. 

L'insoddisfazione della DC 
ha dunque un significato chia­
ro; da un Iato il suo candi­
dato non è riuscito non solo 
ad aumentare I voti ma ne 
ha anche perduti molti, otte­
nendo una maggioranza di ap­
pena quattromila e seicento 
suffragi, mentre alla vigilia 
il vantaggio minimo per con­

siderare l'esito elettorale co­
me una vittoria era stato in­
dicato dallo stesso Marin co­
me quello di diecimila voti. 

Da parte sua l'Unità popo­
lare aveva espresso la spe­
ranza di ottenere un successo 
di stretta misura: ma un simi­
le successo sarebbe stato con­
siderato dalle forze popolari 
come una vittoria di grande 

rrtata. considerando proprio 
carattere del collegio, rite­

nuto un feudo democristiano. 
Parlando alla televisione 

che aveva seguito In diretta le 
ultime fasi dello scrutinio, il 
presidente Allende ha dichia­
rato infatti che il voto di Val­
paraiso «non significa in al­
cun modo che il governo ri­
nunci al suo programma». 

Il più recente passo impor­
tante di questo programma in 
fas* di svolgimento è stato 

Suello della nazionalizzazione 
elle grandi miniere di rame. 

Tre compagnie nordamericane 
avevano un investimento di 
oltre settecento milioni di dol­
lari nelle miniere, che prece­
dentemente erano in loro com­
proprietà con Io stato cileno. 
Con una aerle di decreti il 

governo Allende ha preso « lm 
mediato possesso materiale» 
delle miniere, che costituisco­
no la più grande industria del 
Cile e ha nominato varie com­
missioni incaricate della' loro 
amministra zione. 

Le commissioni hanno II 
compito di fare l'inventario, 
di garantire il normale funzio­
namento delle miniere e di 
salvaguardare la produzione e 
l'immissione sul mercato del 
rame. La legge di nazionaliz­
zazione firmata giovedì scor­
so dal presidente è una rifar-. 
ma costituzionale, che dà al­
lo stato il diritto « permanen­
te e inalienabile» di sfrutta­
mento delle ricchezze mine­
rarie del paese. In base alla 
nuova legge l'indennizzo alle 
tre società — Anaconda. Ken-
necott e Cerro — potrà esse­
re versato in meno di tren-
t'anni con gli Interessi. L'en­
tità dell'indennizzo sarà deci­
sa dal competente ufficio sta­
tale, ma le società potranno 
appellarsi contro la stima a 
un tribunale comprendente 
rappresentanti della corte su­
prema e della corte costituzio­
nale. 

MOSCA, 19 
Sviluppo generale e miglio­

ramento della rete ferrovia­
ria del Paese, messa in fun­
zione di nuovi tipi di convo­
gli per trasporto passeggeri 
e merci, aumento salariale per 
i ferrovieri e per gli addetti 
alle linee metropolitane: que­
ste le decisioni prese dal Con­
siglio dei ministri dell'URSS 
nel corso dell'ultima riunio­
ne, rese note da un comunica­
to pubblicato da tutti i quo­
tidiani. 

Le misure — che rientrano 
nel quadro del Piano quin­
quennale e sulle quali lo stes­
so Breznev si era soffermato 
nella relazione presentata al 
XXIV congresso — prevedono 
la messa in opera di 430.000 
nuovi vagoni ferroviari, 16.000 
carrozze passeggeri, 6.000 lo­
comotive di linea e 3.000 loco­
motive per le manovre in sta­
zione. 

Inoltre, le ferrovie riceve­
ranno una dotazione di 7,8 mi­
lioni di tonnellate di rotaie. 

Il piano di ristrutturazione 
prevede poi la ricostruzione 
di numerose stazioni ferro­
viarie e di vari nodi, nonché 
la progettazione e la costru­
zione di centri di direzione 
forniti di computers che ver­
ranno destinati alle operazio­
ni di conteggio e di smista­
mento dei carri ferroviari del­
le stazioni di Mosca, Lenin­
grado, Kiev. Gorki e di altre 
città minori. 

Vari ministeri sono stati poi 
incaricati di iniziare la co­
struzione di case di abitazio­
ne, scuole, istituti per l'in­
fanzia e ospedali per il per­
sonale impiegato nelle ferro­
vie. 

li Piano, che entrerà In fun­
zione al più presto, stabilisce 
anche una serie di aumenti sa­
lariali per i ferrovieri, inclusi 
quei lavoratori che sono stati 
assunti da poco in linee non 
ancora entrate in funzione. 
Gli aumenti saranno ancor più 
considerevoli per gli addetti 
alle linee che si trovano nelle 
zone più impervie del paese. 

ET questa la seconda misura 
di aumenti che giunge dopo 
il XXTV congresso del partito. 
Nel corso del congresso, co­
me si ricorderà, Breznev ave­
va infatti annunciato una se­
rie di provvedimenti econo­
mici in favore dei lavoratori, 
che dovevano trovare applica­
zione concreta nei primi pe­
riodi del nuovo Piano quin­
quennale. La prima misura si 
è avuta già nel giugno scorso, 
con l'aumento dei minimi delle 
pensioni dei colcosiani, degli 
operai e degli impiegati, ed è 
stata accolta favorevolmente 
anche perché è stata accom­
pagnata da una riforma deci­
siva del sistema pensionistico 
di quei lavoratori che si tro­
vano nelle zone nordiche del 
Paese, n Consiglio dei mini­
stri ha infatti ridotto i mini­
mi dell'età pensionabile, por­
tandola a 55 per gli uomini 
e a 50 per le donne. 

- Altra misura che è stata 
annunciata al XXIV, è quella 
che riguarda il rimborso del 
prestito che i sovietici fecero 
allo Stato negli anni della In­
dustrializzazione e della rico­
struzione economica postbel­
lica. Basandosi ora sulla nuo­
va situazione economica la 
URSS si appresta a restituire 
il prestito con vari anni di an­
ticipo, e l'operazione — come 
ha detto Breznev al Congres­
s o — s i Inizierà nel "74 e pro­
seguirà progressivamente ne­
gli anni successivi. Si tratta 
di una somma enorme — cir­
ca 25 miliardi e 800 milioni 
di rubli — che verrà quindi 
rimessa in circolazione. 

Carlo Benedetti 

La crisi nell'Irlanda del Nord 

Belfast: altri 
due attentati 

BELFAST, 19. 
Una nuova serie di atten­

tati si è abbattuta questa not­
te a Belfast, dove la situazio­
ne è giunta ormai da parec­
chie settimane ad un livello 
di tensione che minaccia di 
sfociare in nuovi vasti scon­
tri, come quelli che si sono 
verificati la settimana scorsa 
a Londonderry. 

Ma veniamo agli attentati. 
Ne sono stati compiuti due 
che hanno provocato gravi 
danni e che ricordano nella 
tecnica quello di sabato con­
tro la sede di Belfast del quo­
tidiano londinese « Mirror ». 
Dapprima due giovani hanno 

lanciato quattro ordigni al 
plastico contro una nota e 
grossa birreria nel centro del­
la capitale nordirlandese; due 
sono esplose devastando com­
pletamente il locale. Due in­
vece non sono esplose e gli 
artificieri dell'esercito britan­
nico le hanno disinnescate. La 
birreria si trova in Grovesnor 
Road ai margini di una zona 
che la polizia ha definito « in­
festata dalle squadre delia 
IRA». Poco più tardi un'al­
tra esplosione (sembra anche 
questa provocata da una bom­
ba al plastico) ha demolito 
una cabina telefonica nel sob­
borgo di FInaghy. I danni dei 
due attentati sono ingenti. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 19 

Il 16 luglio, nella sede del­
la delegazione del Governo Ri­
voluzionario Provvisorio del­
la Repubblica del Sud Viet­
nam, a Parigi, è avvenuto lo 
annunciato incontro tra una 
delegazione di amministratori 
locali della Provincia di Fi­
renze ed i rappresentanti del 
Governo Rivoluzionario Prov­
visorio, nell'ambito delle ini­
ziative del Comitato Italia-
Vietnam e della sua sezione 
fiorentina. 

Erano presenti all'Incontro 
il ministro degli Esteri e ca­
po della delegazione del GRP 
sig.ra Nguyen-Thi-Binh e il 
suo sostituto, Nhuyen Van 
Tien, con i loro collaboratori: 
il presidente dell'Amministra­
zione provinciale di Firenze 
prof. Luigi Tassinari, gli as­
sessori Remo Ciapetti e arch. 
Piero Spagna, 11 consigliere 
provinciale Danubio Vignozzi 
ed i sigg.rl Anna Morozzi e 
Giordano Gera dell'ufficio di 
gabinetto della Provincia; l 
sindaci di Bagno a Ripoli, 
Bruno Cocchi (con il consi­
gliere Carlo Colli); Barbe­
rino di Mugello, Rolando 
Mensi: Borgo San Loren­
zo, Giuseppe Oraziani; Ca­
praia e Limite, Serrano Puc­
ci; Castelfiorentino, Mario do ­
ni; Cerreto Guidi, Mario Ben­
venuti; gli assessori Elvira 
Socci del Comune di Certal-
do, Carlo Pasquini del Comu­
ne di Dicomano, Carlo An-
dressi del Comune di Empo­
li; i sindaci di Figline Valdar-
no, Sergio Staderini, e di Fu-
cecchio, Ivano Pellegrini; l'as­
sessore Paolo Renieri. del Co­
mune di Gambassi; i sindaci di 
Lastra a Signa, Gerardo Pa­
ci; Montatone, Mario Rosset­
ti; Montespertoli, Aurelio Gio­
rni; Pontassieve, Pietro Selvi; 
Prato, on. Giorgio Vestri (con 
gli assessori Romano Logli e 
Giuseppe Sparacino), Ruflna, 
Cesare Andrelni; San Cascia-
no Val di Pesa, Vasco Agre­
sti; ScandiccI, on. Orazio Bar­
bieri; il rappresentante del 
sindaco di Sèsto Fiorentino, 
consigliere Paolo Conti; i sin­
daci di Vernio, Carlo Rossi; 
Vicchio, Muzio Cesari (con 
gli assessori Elio Brunori e 
Romano Rosari); l'assessore 
Roberto Birindelli, del Comu­
ne di Vinci. 

Altri amministratori locali 
della Provincia avevano conse­
gnato al presidente, perché li 
trasmettesse ai delegati del 
GRP, documenti e attestazio­
ni dì solidarietà con la lotta 
del popolo vietnamita. 

Il presidente dell'Assemblea 
regionale toscana. Elio Gab-
buggiani, in una lettera al 
presidente della Provincia, a-
veva plaudito alla iniziativa e 
formulato auguri per il suo 
buon esito. 

Rappresentava inoltre il Co­
mune di Tavarnelle vai di 
Pesa il vice-sindaco Primo Sal-
vietti, colpito da grave ma­
lore e deceduto durante il 
viaggio nell'ospedale di Cham-
pagnole. 

L'incontro si è svolto In un 
clima di viva e fraterna cor­

dialità, con scambio di doni 
e di espressioni augurali. 

Il presidente della Provin­
cia, prendendo la parola, ha 
esposto, a nome della delega­
zione, le ragioni che hanno 
mosso gli amministratori lo­
cali fiorentini ad incontrarsi 
con la delegazione del Viet­
nam, sintetizzabili nel vivo de­
siderio della stragrande mag­
gioranza del lavoratori, del 
giovani, delle donne, di varia 
ispirazione politica e fede re­
ligiosa, di esprimere diretta­
mente la loro solidarietà viva 
ed operante con la lotta per 
la libertà e l'Indipendenza 
che II popolo vietnamita con­
duce contro l'aggressione ame­
ricana e la speranza di una 
composizione del conflitto che 
tenga conto delle legittime 
aspirazioni alla libertà ed al­
l'indipendenza del Vietnam. 

Il Dresidente ha messo in 
risaltò il diffuso interesse che, 
intorno ai 7 punti presentati 
al tavolo delle trattative di 
Parigi dalla delegazione del 
GRP vi è fra le popolazioni 
della Provincia, e la speran­
za che essi possano servire 
da base per un fattivo nego­
ziato di pace. Tassinari ha 
concluso annunciando che I ri­
sultati dell'incontro saranno 
esposti in ampie a?semblee 
popolari in tutti i Comuni del­
la Provincia. 

H ministro Thi-Binh ed 11 
vice capo della delegazione 
Van Tien hanno ricordato per 
sommi capi l'iniziativa milita­
re e diplomatica delle forze 
rivoluzionarie vietnamite ed 
hanno ampiamente motivato 
la validità dei 7 punti, che 
hanno definito un modo «cor­
retto e ragionevole» offerto 
all'amministrazione - Nixon ed 
al popolo americano di usci­
re onorevolmente dal conflit­
to: hanno ricordato come le 
prime risposte di parte ame­
ricana, al tavolo delle tratta­
tive, siano improntate ad im­
barazzo ed a tentativi di di­
versione e dilazione. 

«Ma — hanno affermato i 
dirigenti del GRP — tale è la 
forza di queste proposte e la 
crisi della presenza america­
na nel Vietnam — di cui sono 
sintomo importante la situa­
zione creatasi negli Stati Uni­
ti, le defezioni, lo scoraggia­
mento, l'uso della droga tra 
le truppe americane nel Viet­
nam ed 1 profondi contrasti 
all'interno del governo fantoc­
cio di Saigon — che i dirigen­
ti americani sono ormai ad 
un bivio e devono scegliere ». 

Il ministro Thi-Binh ha avu­
to infine parole di apprezza­
mento per la solidarietà fra­
terna delle popolazioni fioren­
tine con la lotta del popolo 
vietnamita e per i successi 
che anche In nuovi strati del­
l'opinione pubblica e delle 
forze politiche del nostro pae­
se sta avendo la giusta cau­
sa del Vietnam libero e In­
dipendente. 

Gli amministratori della 
Provincia hanno poi conse­
gnato ai rappresentanti viet­
namiti raccolte di documenti 
attestanti la continuità della 
manifestazione in favore dei 
combattenti vietnamiti svolte­
si in ogni singolo Comune. 

2° FESTIVAL de .'UNITÀ sul MARE 
27 settembre - 3 ottobre 

CROCIERA DEE 5 MARI: Genova - Palermo - Malta - Tripoli 
Dubrovnik - Venezia - con la M / n sovietica « IVAN FRANKO» 

27 settembre - GENOVA 
Imbarco alla ora 23 • partenza dalla «ava alla 
ora 1. 

i 

2S settembre • PALERMO 
Arrivo *}!* or* 7. Escursione facoltativa par la 
visita della città • di Morir*»!». Partenza dalla 
neve alle ora 16. In serata nel salone dalle 
festa gran ballo con «fazione di Mita Crociera 
Unita. 
2 * «ottombre • MALTA 
Arrivo alla or* 9. Sbarco ad Inizio dalla escur­
sioni facoltative dell'isola. Pranzo a bordo. Par­
tenza della nave alle ore 19. In serata nel sa­
lone dalle festa grande ballo mascherato. 

PROGRAMMA 

30 tottembre • TRIPOLI 
Arrivo alle ora 9. Sbarco ed «curiIoni facol­
tative: mattino visita della cittì • Oasi di Ta-
giura. Pomeriggio visita a Sabrathe. Per l'intera 
giornata visita a Leptis Magna (preruo in risto­
rante). Alle ere 22 partenze della nave. 

1 ottobre • IN NAVIGAZIONE 
Nella giornata giochi di ponte e nei seleni. 
Bagni di sole e nelle piscine. Incontri. Prole-
noni cinematografiche, ecc. In serata nel salone 
delle fette spettacolo folkloristico eseguito dagli 
uomini dell'equipaggio sovietico. 

2 ottobre - DUBROVNIK 
Arrivo alle ore 13. Discesa a terra ed escursio­
ne facoltativa per la visita della città. Ali* 
ore 20 partenza della nave. In serata cenone 
dall'amicizia. 

3 ottobre . VENEZIA 
Arrivo della crociera alla ora 16. Sbarco • for­
malità di frontiera. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
L 45.000 (giovani) . L §5.000 - L. «5.000 . L. 115.000 -
L. 120.000 • L. 1 )5 .000, toconde la categoria prescolta. Tatto 
Imbarco o sbarco inclvto. Sconto 5 0 % por ra fani inferiori ai 
12 anni o «pociali por famiflio di 4-5 partono. — ESCURSIONI 
FACOLTATIVE: Palermo L. 2.500 . Malta L. 2.000 . Tripoli (citte 

o Tafiura) L. 3.000 - Sabratha L. 3.500 . Leptit Magna 
L. 7.500 - Dubrovnik L. 2.500. — DOCUMENTI: * nocottario 
il passaporto individuale. Chi no * sprovvisto pvò iscrivorsi al 
passaporto collettivo, pagando un supplemento di L. 3.000 o con­
segnando tutti i dati richiesti od il certificato di retìdanxa ontro 
30 giorni prima dalla portanza. 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE - Viale F. Tosti, 75 - Milano - Tel. 64.20.851 

*>W\*t&ìti^mi*mm'i&*.^ ".»» •»/ .-«• - « 


